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SUSA

È morto
l’ex sindaco
di Gravere

IRENE FAMA’

E
x parlamentare di For-
za Italia. Ex sindaco di 
Santena.  Il  nome  di  
Benedetto Nicotra era 

tra quelli di spicco degli azzurri 
piemontesi. Una carriera politi-
ca cominciata come primo citta-
dino di un comune dell’hinter-
land torinese e proseguita a Ro-
ma, accompagnata anche da in-
carichi in istituzionali territoria-
li. Per lui, però, non sono man-
cati i guai giudiziari. Una deci-
na di anni fa aveva patteggiato 
una pena per truffa aggravato 
ai danni dello Stato e adesso si 
ritrova imputato in un proces-
so per tentata truffa all’Inps.  
L’ex parlamentare avrebbe pre-
sentato, nel 2013, un libretto di 
lavoro con un dato alterato per 
‘guadagnare’  quattro  mesi  di  
contributi. Nel 2003, Nicotra, 
titolare con la moglie di Gm1, 
società  operante  nel  settore  
dell’automotive, cedette le sue 
quote e governance a un altro 
gruppo. Il pm Gianfranco Cola-
ce sostiene che il politico lasciò 
l’azienda nel giugno di quell’an-
no, mentre in un documento 
presentato all’istituto di previ-
denza indicò che era rimasto fi-
no ad ottobre per maturare con-
tributi non dovuti. A dare il via 

alle indagini, nel 2017, è stata 
la direzione dell’area metropo-
litana di Torino dell’Inps che, 
dopo alcuni accertamenti, inol-
trò un esposto alla Procura. «La 
data 31 ottobre 2003 era stata 
alterata in modo piuttosto chia-
ro» ha detto ieri in aula l’ex di-
rettore dell’Inps, sentito come 
testimone. «Ma come fa a parla-

re di sovrascrittura e di ‘inchio-
stro più fresco’ se ha esaminato 
una fotocopia? – ribatte il difen-
sore,  l’avvocato  Alberto  De  
Sanctis – Era forse l’inchiostro 
della fotocopiatrice?». Tre di-
pendenti di Gm1 dissero che Ni-
cotra, nei mesi da giugno a otto-
bre,  continuò  a  lavorare  in  
azienda nelle giornate in cui  

non era  impegnato in  Parla-
mento. Ora sono tutti imputati. 
Anche  l’imprenditore  Manlio  
Roatta, che divenne proprieta-
rio di Gm1, ieri è stato sentito in 
Tribunale. «Ha confermato che 
in quei quattro mesi Nicotra ha 
continuato a lavorare come di-
rigente,  mantenendo  impor-
tanti relazioni industriali – dice 
l’avvocato De Sanctis - Inoltre 
ha riconosciuto la firma sul li-
bretto di lavoro da cui risulta la 
cessazione del rapporto nel no-
vembre 2003. Il parlamentare 
lasciò effettivamente la società 
il 31 ottobre 2003 dopo mesi di 
rapporti piuttosto tesi con lui». 
Non è la prima volta che Nico-
tra ha questioni con la giusti-
zia. Nel maggio 2012 aveva pat-
teggiato dieci mesi con i benefi-
ci della condizionale in un pro-
cedimento di truffa aggravata 
ai danni dello Stato. Quando 
era sindaco di Santena risulta-
va  amministratore  a  tempo  
pieno, ma il suo nome compari-
va nel libro paga di tante azien-
de all’epoca sparpagliate  sul  
territorio. Prima l’Ages, poi la 
Lenti Prosciutti. In tutto poco 
più di 300 mila euro, dichiara-
ti regolarmente all’Inps tra il 
2007 e il 2011. Lui si era sem-
pre dichiarato «in condizione 
non lavorativa». Il giudice gli 
aveva imposto di restituire 60 
mila euro alla città. —
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collegno

Il liceo Curie dimezza i posti
ammessi 70 ragazzi su 140

Bendetto «Benny» Nicotra aveva già dovuto restituire 60 mila euro a Santena quando era sindaco

PATRIZIO ROMANO

Ancora una volta al liceo Cu-
rie-Levi di Collegno in tanti 
resteranno fuori. Le doman-
de di iscrizione sono superio-
ri ai posti disponibili. A sotto-
lineare la situazione, preoc-
cupate,  sono  le  Rsu.  Delle  
140 domande di ragazze e ra-
gazzi, solo una settantina sa-
ranno accolte. «Insomma si 
formeranno tre prime - rac-
contano -: una di liceo scienti-
fico, una di scienze umane e 
una di  economico sociale».  
Questo mentre sei quinte a 
giugno lasceranno la scuola.

Insomma, un netto decre-
mento. «E’ una scelta che le 
Rsu non condividono, assie-
me a genitori, docenti e perso-
nale - spiegano -, perché non 
consente agli studenti di usu-
fruire del servizio scolastico vi-
cino casa e, in tempi di Covid, 
impone l’uso del mezzo pubbli-
co per raggiungere altre scuo-
le». E sono perplessi sulla scel-
ta di dedicare tante aule per in-
fermeria, Covid e spogliatoi. 
«Comprendiamo le scelte del 
dirigente - dicono -, ma credia-
mo si possano compiere atti 

per ricavare almeno altre due 
aule per gli studenti». 

Una decisione che amareg-
gia anche il dirigente. «Ovvio 
che mi dispiace e anche mol-
to - conferma il preside An-
drea Piazza -, anche perché è 
da anni che siamo costretti a 
non accogliere un centinaio 
di allievi,  per mancanza di  
spazi». Infatti, da tempo il Cu-
rie attende lavori di adegua-

mento della vicina Villa 6, do-
ve poter accogliere gli alunni 
oggi ospiti alla media Gram-
sci e nell’ex mensa. Se ne par-
lava già nel 2004 quando ven-
ne inaugurata la sede attua-
le. Un progetto che ha attra-
versato l’iter amministrativo 
di varie giunte dell'ex Provin-
cia e della Regione, di diver-
so colore politico. —
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ALESSANDRO PREVIATI

P
er il tribunale di Nizza 
il rapimento in Costa 
Azzurra di Jacqueline 
Veyrac, la miliardaria 

francese ottantenne a capo di 
un  impero  immobiliare,  era  
stato architettato da Giuseppe 
Serena, 67 anni di Salassa, ri-
storatore ed ex amministrato-
re canavesano. La ricostruzio-
ne effettuata durante il proces-
so ha convinto la Corte d’Assi-
se  francese  a  condannare  il  
67enne a 18 anni di reclusio-
ne. L’accusa ne aveva chiesti 
addirittura trenta. 

Serena, da diversi anni resi-
dente in Costa Azzurra, era il ge-
store  del  ristorante  «La  Rés-
erve» di Nizza, prima che finis-
se in liquidazione nel 2009. Jac-
queline Veyrac si era ripresa la 
gestione del ristorante ed era-

no rimaste in sospeso alcune 
questioni di carattere economi-
co. Uno screzio andato avanti 
per anni, fino all’ottobre 2016 
quando la donna venne seguita 
a Nizza, sotto casa, caricata a 
forza da due uomini incappuc-
ciati sul retro di un furgone, le-
gata e imbavagliata. Tutto in 
pieno giorno. Due ore dopo, la 
richiesta di riscatto: 5 milioni 

di euro. Un sequestro anoma-
lo, come lo definì la gendarme-
ria francese. E infatti, due gior-
ni dopo, alla periferia di Nizza, 
un passante venne attirato dai 
rumori provenienti da un Kan-
goo. Dentro c’era proprio la mi-
liardaria rapita, provata da due 

giorni di stenti. A Giuseppe Se-
rena e alla banda assoldata per 
il sequestro, gli inquirenti arri-
varono nel giro di poco. Parten-
do da due rilevatori gps che era-
no stati installati sulla vettura 
della Veyrac. Da una serie di 
conversazioni telefoniche, ven-
ne fuori il coinvolgimento nel 
sequestro di un ex paparazzo di-
ventato investigatore privato, 
Luc Goursolas, e di un ex appar-
tenente alle forze speciali bri-
tanniche caduto in disgrazia, 
Philip Dutton. Furono le loro 
conversazioni ad indirizzare le 
indagini verso Giuseppe Sere-
na. Secondo gli investigatori, la-
mentando qualcosa come mez-
zo milione di euro mai ricevuto 
dalla  Veyrac,  l’ex  ristoratore  
avrebbe covato vendetta, fino 
ad  organizzare  il  sequestro.  
Una tesi sposata dai giudici che 
hanno pronunciato cinque as-
soluzioni e sette condanne (ol-
tre a quella di Serena) con pene 
fino a 15 anni.

Giuseppe Serena è stato un 
volto noto in Canavese. Nato a 
Salassa si era spostato in Costa 
Azzurra per seguire i propri af-
fari come hanno fatto molti ca-
navesani negli anni ’90. I geni-
tori furono gli storici titolari del-
la tabaccheria del paese. E a Sa-
lassa, Serena divenne consiglie-
re comunale e pure assessore 
in quota Psdi. Partecipò attiva-
mente, negli anni ‘80, alla nasci-
ta delle unità sanitarie locali e 

venne scelto come componen-
te dell’assemblea dei Comuni 
per la gestione dell’allora Ussl 
38 di Cuorgnè. Si occupò di bi-
lanci. Titolare di una finanzia-
ria proprio a Cuorgnè, di conti, 
allora, se ne intendeva. L’avven-
tura della società, però, durò so-
lo qualche anno e, al netto delle 
difficoltà economiche, prese la 
via di Nizza dove tentò di rico-
minciare nella ristorazione. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ingresso della struttura dove si è diffuso il virus
FOTO RAMBALDI

ANTONIO GIAIMO

Se la didattica a distanza è 
un argomento ampiamente 
dibattuto, sono i sindaci e i 
dirigenti  degli  istituti  di  
montagna della Val Chiso-
ne a porre l’accento su un 
presupposto basilare: è indi-
spensabile una buona con-
nessione alla rete internet. 

E il  problema è stato af-
frontato l’altra sera in una 
conferenza dei servizi on li-
ne, alla quale hanno parteci-
pato i dirigenti dell’istituto 
comprensivo Marro di Villar 
Perosa, del Gouthier di Pero-
sa Argentina,  il  presidente 
dell’Uncem Marco Bussone 
e quello dell’Unione Monta-
na delle Valli Chisone e Ger-
manasca, Marco Ventre. 

«Si deve risolvere un dis-
servizio che sta penalizzan-
do la scuola, gli alunni e le fa-
miglie - spiega Linda Zam-
bon,  dirigente  dell’istituto  
di Villar Perosa - non si può 
far lezione con una connes-
sione lenta. In certi casi, pen-
so ad alcune borgate alpine, 
addirittura  inesistente.  I  
problemi sono anche nella 

nostra  scuola  dove  il  wifi  
non arriva in tutte le aule». 

Sono oltre 1.200 gli uten-
ti fra medie, elementari e 
materne, suddivisi in 16 Co-
muni che fanno capo ai due 
istituti. Marco Ventre: «Ho 
convocato per la prossima 
settimana una conferenza: 
tutti  i  sindaci  dell’Unione 
dovranno presentare la lo-
ro situazione, supportando-

la con i dati per mappare il 
territorio». 

E precisa Marco Bussone: 
«Se per i Comuni la fibra, 
già in fase di posa, risolverà 
il  problema,  diverso  sarà  
per le numerose borgate do-
ve i costi per raggiungerle 
con il cavo sono proibitivi. 
La soluzione per loro saran-
no i ponti radio». —
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IL CASO

Per Giuseppe Serena la donna aveva con lui un debito di 500 mila euro
Nell’ottobre 2016 venne prelevata sotto casa da uomini incappucciati

Fece rapire una milionaria
condannato a 18 anni
l’ex assessore di Salassa

MONCALIERI

Un focolaio Covid all’asilo nido
contagiati bimbi ed educatrici
Chiusa una sezione al “Piccolo Principe”, positivi anche alcuni genitori

Una caduta nel vuoto da ol-
tre  dieci  metri  d'altezza,  
da una finestra della casa 
di  riposo di  Susa dov'era 
ospite da tempo, non ha la-
sciato scampo a Sergio Ca-
labresi, sindaco di Gravere 
dal  2006 al  2016,  morto 
mercoledì a 83 anni. Esclu-
sa l'ipotesi del suicidio, i ca-
rabinieri  hanno  rapida-
mente appurato che la di-
sgrazia è da attribuire ad 
un momento di scarsa luci-
dità dell'uomo, affetto da 
demenza senile.

La notizia della scompar-
sa di Calabresi ieri ha fatto 
il giro della Valle e di Grave-
re, dove tra i 700 abitanti 
prevale  il  ricordo  di  un  
buon sindaco: «Chi l'ha vi-
sto all'opera può testimo-
niare che era un uomo de-
terminato e sempre aperto 
al confronto, anche se l'in-
nata timidezza lo faceva ap-
parire scontroso»  ricorda-
no Mauro Carena e Adele 
Cotterchio, sindaci di Mon-
cenisio e Meana. F. FAL. —
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EMERGENZA PANDEMIA

Stanze degli abbracci
in due Rsa di Chieri

L’ex parlamentare di Forza Italia e sindaco di Santena avrebbe falsificato un documento per maturare contributi 

Nicotra ancora una volta nei guai 
A processo per truffa ai danni dell’Inps

Giuseppe Serena

La facciata del Curie-Levi: sono previste soltanto tre classi prime
FOTO ROMANOIl ristorante La Réserve di Nizza, gestito da Serenza fino al 2009

LA STORIA

MASSIMILIANO RAMBALDI

Focolaio  Covid  all'interno  
dell'asilo nido comunale Pic-
colo Principe, di Moncalieri. 
Ad oggi sono sei i piccoli con-
tagiati,  tutti  della  sezione  
«Volpi», oltre a qualche geni-
tore e a due educatrici. Si è an-
cora in attesa di altri tampo-
ni: i numeri perciò potrebbe-
ro crescere nei prossimi gior-
ni. La sezione nel frattempo è 
stata chiusa, come prevede il 
protocollo anti Covid. Le al-
tre, per ora, restano aperte. 

Tutto si sarebbe svolto se-
condo procedura, ma il nodo 
che potrebbe aver favorito il 
diffondersi del contagio è le-
gato al tempo trascorso tra i 
primi sintomi di una maestra 
e la conferma del risultato po-
sitivo del suo tampone: una 
decina di giorni in cui i bimbi 
hanno continuato ad andare 
al nido. La chiusura di una se-
zione o di una classe, se si 
tratta di una primaria, arriva 
sempre dopo la comunicazio-
ne Asl che conferma la positi-
vità del caso trattato. Qui è 
avvenuto così. Il virus però 
ha  corso  durante  l’attesa  
dell’esito  del  tampone:  
tant’è vero che durante que-
sto lasso di tempo, una colle-

ga della donna ha accusato 
gli stessi sintomi. E anche il 
test su questa seconda mae-
stra ha poi dato esito positi-
vo. I tamponi che sono stati 
effettuati  sui  bambini  nei  
giorni seguenti hanno inizia-
to a mappare con maggiore 
certezza la situazione, certifi-
cando il focolaio. 

«Siamo in costante contat-
to con l'Asl e la direzione del 
nido – spiega il sindaco, Pao-

lo Montagna -, proprio oggi 
(ieri, ndr) è arrivata la certez-
za di due nuovi piccoli allievi 
contagiati. Ovviamente non 
possiamo  sapere  quanto  si  
sia  ampliato  il  problema  
all’interno delle famiglie, ma 
il nido ha seguito tutte le di-
rettive previste dai protocol-
li». L’Asl aggiunge: «Noi dob-
biamo applicare il protocollo 
non appena viene conferma-
ta la positività. Tant’è che en-

tro le successive 24 ore la clas-
se è stata messa in quarante-
na e sono partiti i test a tappe-
to su bambini, famiglie e inse-
gnanti».  La  questione  però  
ha fatto discutere: c’è chi si 
chiedeva se il tempo di attesa 
tra i primi sintomi della don-
na e il risultato del tampone 
non potesse essere più breve. 
Così da chiudere la sezione 
prima ed evitare la propaga-
zione del virus. 

Il livello di contrasto ai con-
tagi da Covid nelle scuole del-
la città è sempre stato molto 
alto, anche se a volte non è 
stato sufficiente. Basti pensa-
re al maxi giro di tamponi vo-
luto per la primaria Nino Co-
sta alla ripresa delle lezioni 
dopo Natale. Ben 350 analisi 
per i bambini di una scuola 
duramente colpita nel corso 
dei mesi precedenti. Addirit-
tura undici  le  classi  chiuse  
per i contagi.  I test, donati 
dal centro medico Cfr, furo-
no tutti negativi. «Il consiglio 
di istituto aveva valutato mol-
to utile l’opportunità per ave-
re una visione generale della 
situazione della scuola – spie-
gano dalla dirigenza dell’isti-
tuto -, così da proteggere i ra-
gazzi da nuove chiusure». — 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Sergio Calabresi, 83 anni

ANTONELLA TORRA

Alle case di riposo le Orfa-
nelle  e  Giovanni  XXIII  di  
Chieri  sono  arrivate  le  
«stanze degli abbracci». So-
no strutture gonfiabili mol-
to leggere, facili da monta-
re e spostare che consento-
no agli anziani ospiti di rin-
contrare i loro cari in tutta 
sicurezza. «È stato davvero 
emozionante - dice il sinda-
co Alessandro Sicchiero - as-
sistere alla consegna delle 
due "stanze degli abbracci" 
nelle nostre case di riposo, 
che come Comune abbia-
mo voluto mettere a disposi-
zione. Non solo il Covid19 
ha portato via innumerevo-
li  vite,  ma gli  ospiti  delle  
Rsa hanno dovuto rinuncia-
re alle carezze di figli e di pa-
renti. Da oggi,  grazie alle 
‘stanze degli abbracci’, di-
venta possibile per gli ospiti 

delle Orfanelle e del  Gio-
vanni XXIII riabbracciare in 
tutta sicurezza i loro cari. 
Abbiamo  recuperato  un  
pezzo della nostra umani-
tà, quella che passa dagli in-
contri  tattili,  dal  toccarci,  
dal sentirci vicini». Una deci-
sione presa dal consiglio co-
munale al completo: «Que-
ste stanze hanno l’immenso 
potere di unire, di restituire 
il calore e l’affetto, e più di 
tutto di restituire la speran-
za» ha detto la consigliera di 
opposizione Rachele Sacco. 

Sempre in questi  giorni 
una stanza degli abbracci è 
stata consegnata dall’ammi-
nistrazione  comunale  di  
Santena alla casa di riposo 
Forchino.  «E’  importante  
cercare di riportare un po’ 
di normalità in un periodo 
tanto difficile per tutto» di-
ce il sindaco Ugo Baldi. —
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La stanza degli abbracci allestita alla «Giovanni XXIII»
FOTO A. TORRA

5
i mesi di contributi

“aggiunti” sulla 
documentazione 

presentata all’Inps

Dopo il sequestro 
arrivò la richiesta 
di 5 milioni di euro 

per il riscatto

VAL CHISONE

Connessioni troppo lente
per la didattica a distanza

Il segnale debole penalizza oltre 1200 studenti delle valli
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